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Fino a quando le forze del lavoro si terranno di­
vise e diffidenti in rigidi schemi ideologici, i ca­
pisaldi della reazione dovranno considerarsi ine• 
spugnabili. L'unione di tutte le forze lavoratrici 
è condizione indispensabile all'avvento di una 
nuova era di piena g iustizia sociale. Chi vi si 

rifiata, non misura le ctfnseguenze. 
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GERMANIA 
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1n 

I nurnerosi ci v ili e m ilitari tedeschi sconfi,. 
nati in territorio sv izzero sono concordi 
nel riferire su!la grdvità della situazion e in 
Gér man la. D er senso dì - obietfivilà rfferia· 
m o soltanto !e notizie c he, p e r l'importanza 
dell 'origine e per l'insistenza con la quale 
vengono r!petute, app aion o più fondate: 
trascuriamo molfe altre alcune delle quali 
riferen tesi a sensazionali avvenimenti · in 
corso:· E' in nanzitutto con ferm ata la notizi~ 
delle sommosse e delle mani festazioni po" 
~'Jolari contro la guer ra av venute a Berlino 
nella prima decade d i maggio; esse pos• 
sono ritenersi l 'inizio della ribellione del 
popolo tedesco alla d ec isi one della ge .. 
rarchia nazista di conlinuare lo guerra fino . 
all'ultimo soldato. -

Sull'attenta lo esegu ito dal colonnello 
c onte von STAUFFE N BERG Ie notizie 
so~o c onfuse e contrad drtorie. E' probabile 
che i congiurati agissero di concerto con 
numerosi còmandan fi delle arm~te di 
oriente; oltr e a i generaii Beck, Olbricht, 
Hoeppn er. a vrebbero f a tto parte del com· 
plotto lo s tesso v o n Keitel, Fritz Fron, il 
d r. Scacht, v o n N eura th , e von Papen. il 
quale ultimo è indicato come possibile 
successore di Hitl er. A Ure notizi e confer .. 
mano c he il c o nflitto tra lo stato maggiore 
e il partito avrebbe av u to origine da. pro .. 
fon de d ivergenze sulla condotta de1la 
guerra, fac endo i g enerali risalire ad Hitler 
la r 'dsQonsabilifà dei g ravi rovesci militari 
d i questi ultimi tempi. c~r~o è che la rea• 
zione nl'Jzista è stata violenta e ne sono 
trag1ca g aranzia il linguaggio della. stampo 
u ffi c iale e !d n omina del famigerato Him .. 
mler e capo deìla riserva con pieni po• 
feri. L a p ro paganda 1ìazista. reagisce sul .. 
l'opinione pubbliea depressa e nervosa 
c on con tinue min açce e palesi accenni 
alla cruenta rep t·essione in corso: notizie 
sensazionali sul la potenzialità -delle nuove 
ar mi, il cui impiegò viene assicurato come 
imminen te, ven g ono continuamente lanciare 

Agenti a l soldo della Gestapo vanno 
ripetend o che il piano d 'operazioni militari 
aveva prev i.;; lo sin dalla primavera 1943 la 
possibiti!à d i u na ritirata gener<Dle fin.quasi 

a ridosso delle posizioni di partenza; si 
dichiara che queste posizioni sararmo in 
ogni caso stcuramente tenute coll'impiego 
del.le nuove armi. Raccorciati in tale modo 
i fronti Hitler prop orrebbe nuovamente 
ol mond o una composizione del con .. 
flitto, min~ccinndo in caso di non acco-­
glimento delle sue proposte lo sterminio 
di tutto il genere umano con l'inizio di 
una guerra essenzi<lllmente b atteriolog ica., 
In particolare si ricorda che Hitler,, in al .. 
tra occasione, ebbe a dichiarare QUA .. 
LORA NON FOSSE STATO DOSSI .. 
BILE trovare una tempe~t lva soluz·o •e 
del coi:l fliHo alla fi ne d i ess<l non si sa .. 

rebbe p!U potuto parlare per Je parti in 
lotta di sconfitta o di vittoria ma solo di 
superstiti. L'opinione pubblica tedesca non 
accrediterebbe -ecèessivamente le voci 
della propaganda nazista considerando 
impossibile ogni ulteriore resistenza. 

Mentre non sono confermate le nu .. 
merose notizie di fonte inglese su ammu• 
tinamenti e rivolte in varie località . della 
G~rmania, si assicur.a che in territ(lrio au• 
striaco si vanno formando bande di pa­
trioti le cui file v engono giornalmente ir:l• 
g rossate per l'affluire di d isertori delle 
v arie for m azioni m1litàri naziste. 

Gli uffici incaricati della. liquidazione dei danni derivati Òai bombardamenti aerei con• 
Hnuono a funzionare nell'eiòdusivo vanf<!lggio dei funzionari che li dirigono e dei pro .. 
fessionisti, intermediari. bru-bru affiliati alla loro cricca. · 
Cosi avviene che decine di migliaia· di Sinistrali rimastì sul lastrico nOn abbiano la 
possibilità di procurarsi un letto, gl i indumenti, gli utensili più modesti e indispensa­
bili. Eppure non passa giorno senza che si provveda ad . ingenti liquidazioni. Col 
pagamento di una percentuale del 50 per cento, di cut il 20·2"2 per cento ai funzionari 
e la differenza agli Intermediari, in pochi giorni si può ottenere qualsiasi liquidazione 
purchè d'ammontare superiore ai due milioni . Questi funzionari non provano gusto 
a lavorare sulle pudiche da poco poichè sdnno che la cur:- cagna è destinata a finire 
presto, hanno cura delle grosse prede. Nè si creda che gli interessati abbiano a subire 
lo -svantaggio del minore introito; i danni vengono el èvati preventivamente, di pieno 
accordo coi funzionari, a somme tre, qua l~ro volte superiori al loro reale volume. Ch 
paga é il paese che vede sempre p iù aumentare l'inflazione, sono gli onesli lavoratori 
che non hann<Y la possibilità o la volont~ di affidarsi alla maffia or;,anizzata da un 
elevato numero di funzionari disonesti. i'\on meno truffaldino e indecoroso è il sistema 
inaugurato da numerosi professionisti o semplici privati 'che hanno improvvisato 
uffici di assistenza per i sinistrati: costoro percepiscono una percentuale sulle somme 
liq~idate non inferiori al lO per cento, nella più onesta delle ipotesi, mentre tutto il loro 
lavoro assistenziale si riduce alla compilazione e alla presentazione di un modulo 
agli sportetli degli uffici competenti. Come mai costoro possono spingere la loro im 
pudenza f ino ad esporre nelle agenzie pubb!icitari e di Torino, Genova, Milano, car• 
telli di richiame coi quali si assicura il cl :ente che mercè il loro intervento, la praticèl 
sarà liquidato in pochi giorni? Truffa ai sinistrati o associazione a delinquere con 
funzionari disonesti? Abbt-amo tre>ppo poca fiducia nelle pseude autorità repubblichine 

. per chiedere il loro intervento in una materia cosi importante per la vita di tanfi umili· 
Invitiamo tutti i sinistrati od una grande prova dì solidarietà contro la schiera numero:3a 
degli sciacalli in veste ufficiaie e privata. 

l) tutti i sinisfrafi per cifra jnferiore a L 50.000 si rechino agli uffici pretendendo 
una pronta liquidazir?ne e chiedendo_ la sospensione dei pagamenti più abbienti. 

2) tutti i_ sinistr-.ati che hanno affidato a terzi i loro interessi rifiutino di pagare come 
compenso alle prestazioni una percentudle superiore al 2 per cento. 
Se queste proteste non raggiungeranno lo scopo , se i disonest-i e · gli sfruttcdori dovessero 
continuare impuniti la loro losca attività, allora sarà necessario passare all'azione colpendo 
inesorÈibilmente i principali re~ponsabili e movimentando il disbrigo delle pratiche della 
povera gente con sistemi più draconiani. 

... . 
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FETICCI 
PERICOLOSI 

È chiaro che un programma generale di 
ricostruzione non polrà essere proficua .. 
mente varato finchè il governo italiano 
non si decida a rendere di pubblica ragione 
le clausolè dell'armistizio. Àdusato alla 
deleteria abitudine della "precocit~ ad 
ogni costo" , al voler balzare avanti senza 
là debitp preparazione polilica e sociale, 
non è un male che sinora il popolo ifa. 
liano .sia ignaro della sua ·sistemazione 
fissata entro diplomatiche clausole che 
forse gli eventi futuri e la sua condotta 
·attuale potrebbero modificare; si eviterà 
cosi di !asciarci distrarre dal nostro com .. 
pito presente, quello di una fattiva colla• 
borazione contro le forze reazionarie, per 
adagiarsi nella sterile (in quesio momento) 
discussione di t m futuro gravato da p e• 
santi ipoteche. Ma non sarà inutile chiari• 
re sin d'ora alcuni travagliali ç1rgomenti e 
conGetti che valg.ano a distruggere una 
mentalità comune più çH quel che si creda, 
la cui origine si deve ripescare nella liqui­
dazione del partito socialista come partito 
di classe, nel conseguente i.nfiacchimento 
dell'iniziativa sovversiva, nel progressivo 
sfaldameoto dei suoi programmi, nel gra• 
duale accostamento alla politica legislativa 
di l..\na forma di stato borghese: fattori ne• 
galivi questi, invero, sfrultali e aculizzati 
dal fascismo, ma già ad esso preesistenti. 

In primo luogo il "nazionalismo .. que: 
sta ereditò del nostro Risorgimento ro .. 
mantico, esempio non unico di soggetto 
letterario che diventa realtà oggettiva, realtà 
cosi prepotente che ad un certo punto 
ottlrerà a sè il socialismo del periodo pre .. 
bellico {guerra del 1914,.18) e sarà di lievito 
e di aiuto a uno singolare co:"ruzione so• 
cialistica che dalla considerazione dei rap· 
porti economici delle classi portò ad una. 
larga comprensione delle tesi dell'espan• 
sionismo militare e industriale e perfino 
irredenlistiche. Se i vincitori di questa guerro 
non sapranno mantenere un'pbile e gene• 
rosa linea di oondotta nei nostri riguardi 
(che è ormai chiaro dover noi ammettere 
un periodo più o meno lungo della loro 
influenza) si può. grandeme!1te temere di 
veder rifiorire il nazionalismo con le sue 
c<!ltastrofiche conseguenze sulla marcia del 
proletariato. Non si dovrà più assistere o 
quelle mutue e sotterranee comprensioni 
tra socialismo e nazionolismo,. che vanno 
sotto il nome altrettanto suggestivo quanto 
paradossale di "imperialismo opera~o,. 
Quando il nostro popolo avrà compreso 
che il concetto di patri a esteso oltre 

· i limiti di un nucleo complementare al più 
vasto organismo mondiale, è una secolare 
palla di piombo nella sua marcia verso la 
conquisto del benessere, un gran passo 
innanzi si sarà compiuto. 

UMANITA' 

AHro concetto da sfatare, da eliminare 
nella mentalità comune. è quella delt'asso• 
Iuta superiorità dell' .. attivismo., inteso co..­
me sistema di vita ltbero da ogni cultura, 
da ogni dottrina, do ogni preRarazione, 
sprezzante di ogni disciplina. anche pro..­
gramm.atica: arrivismo e militarismo, di" 
sonestà e violenza ne sono le più ~lsi .. 
bili, immediate c:onseguenze, che obbia .. 
mo avuto troppo a lungo solto gli occhi 
per poterle ancora discutere: attivismo 
che costituisce una delle opere più so~­
terranee e deleterie del fasclsmo, le €Ui 
lappe si chiamano marda su Ronchi, 
marcia su Roma, guerra d'Abissinia, inter-
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vento Yn Spagna, i cui esponenti si chiia ... 
m.:mo •Jegionari di Fiume .. , "squadristt ... 
"volontari dì Spagna" le cui conseguenze 
ha conosciuto l'onesto lavoratore; che, dopo avt;· 
mantenuto ccm il suo sacrificio questi parassiti 
se li è visti giungere. nella sua ojjiéina, nel suo 
impiego, nella sua scuola, nel suo laboratorio te 

col petto carico di pezzi di metallo, per deru­
barlo del lavoro, del frutto delle sue fatiche. 

"La mia patrio è i t m onde, la mia. 
guerra- il ìavoro ... questo dovrà essere i! prin­
cipio r~formatore dtl nostro popolo,. che s'in~ 
cam!llina per una lunga strada oscura ÙJ fondo 
la qpale brilla "il sole dell"avvenire.,. 

k 

Nuovi mo'rt1r1 
·lrl .. vista.? 

D A qualche tempo la stampa nazi~fascisfa si è arricchHa del motivo nè nuovo nè 
peregrino dell'anticlericalismo, limitandosi per ora o proteste di carattere generale 

sui soliti monifesli murali e sui due o tre quotidiani rimasti a testimoniare, con il loro 
nome carico di passato, la tragica decade11za del nostro giornalismo: è tutto quanto 
può permettere la Germania, che non può certo oro prendere posizione più rrsolut~ 
nei riguardi del P a p a t o . Tale manovro proj3a;JandisHca, ad evidente scopo diver~ 
sivo, trova più ampia eco md giornaletti di provincia e ha dato mano ljbera ai -bafl• 

, diti della legione autonomo Muti, che sono giunli ad uccidere Qlpnache e umili paF .. .,;::i ..... o.,.=;;,..;--~­
' roci d" paese.~ s~-eerte no+ -a- - ertgercrpafathm e c ero, oi que cJero che 

annovera twttora. · nelle sue file un don Calcagno e i degni compari di "-€rocia fa ifa• 
[i_ca,.: e sopralutto non siamo disposti od a.ccetteu:e che in un domani ormai prossir,po 
la politico condotta in qttesti ultimi vent'euini dalla Segreteria di St-ato ci venga pre~ 
sentata., scevra di colpe e di compromessi, come esempio d.i dirittura e dL abilità di;... 
plomatica. Non intendiamo criticare la condotta del partito democratico cristiano, berisi quella 
della S. Sede e del clero militante, specie delle alte gerarchie1 che in un cresct ndo- che v a dal 
1923 al 1937· hanno conestato (qui vuoi dir benedetto!) le malejatte di un governo di criminali. 
Quei togati che oggi insistono in una propaganda . basa~a sul trinomio n a Zc..i 0 -n" a .. 

· l i s m o .. bi go t t i s m o • fasci s M o , quasi" ad un popolo non b-astasse una sola 
di queste calamH&, sono in fondo l'espressione non aggiornata di quella mentalità 
ufficiale ecclesiastica che. d9po over o-ttenuto nel J929 un NConcordafo finanzia.rw••# .si accor .::lò col fascismo e col capitalismo, ponendosel~ accanfo e benedicendoli, forse~ 
per seguire l'esempio di Cristo coi due !adroni in croce; ·non ci siamo dimefllicatì' 
deHa serafica acquiescenza dei vescovi in provinéie dove p:rc:tfetti e federati sfruttavano 
i lavoratori, dell'idilli,co e celebrato Élccordo di Mons. Schuster e- Rino Parenti, della. 
cr0ciata contro i nostri fratelli di Spagna bandita dai pulpltf e dai giornali caftoJicj 1 della benedizione ai gagliardetti dei massacratori delfe Asturié, dei falsi volgari in 
nobile gara con quelli fascisti, ne1 riguardi della Russia sç>vielica. Bisogna giÙngere 
ai prodromi della campagn~ razzista, alla stipulazione del patto d'acciaio, per rinve .. 
nire i primi, non certo coraggiosi segni di resipiscenza da parte della Santa Sede: 
ché sino a !lora le direttive impartite dalla Segreteria di Stato erano improntate al 
compromesso e olia coJioborazione con l'autorità fascista, e se vi fu qvalch~ ribeflione 
a questo asservimento, fu opera di singoli, puJI-libili un fempo col r ~ g o, puniti oret 
con l'interdizione a d i v i n l s . 

Oggi mentre il lavoratore italiono pastosi dinnanz\ allt! proprie responsabilità, 
Jo.tta con tuf.te le sue energie per ritornare finalmente ciHadino ne) consorzio d~i po• 
poli liberi, dispensiamo lo chiesa dal crearci nuovi ero 1, parola questa che ormai, 
insieme o quella di p afri a, ci lnsosp~ltisce e ci turbe, perchè troppo a lungo i 
nostri padroni l'hanno us<ilta per illuderci e incatenarci. Se Ia maggior parte dei sa .. 
cerdoti si è riFiutata di benedire un gagliardello di assassini, di prestare massimo 
aiuto alla reazione, ha fatto il suo dovere: quakhe cosa . di più hanno fatto o fanno 
quei parroci che nascondono i nostri fratelli e li proteggono dalJa sb1rraglia in ca..­
micia nera: a questi ultimi la nostra gratitudine. 

Quanto ai servi fascisf;, facciano pure gli ugunotti, con tutto il rispetto pu . quei leali 
assertori di un principio e di una fede: noi non crediamo ai /corsi e ai ricorsi storici, ma 

'aspettiamo con fiducia un'allra prossima notte di San Bartolom~o. 

x 

La.vorafori: LEGGETE l' UMANIT A' oRGANo DELL'U~IONE 
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-l 25 luglio 1945 resterà nella storid d'Italia 

come una grande ocCdsione perduta 
per la salvezza quantomeno per una 
minore rovina del paese. 

Se ciò non avvenne le casuali restano fin 
d'ora accertate e chiarite; il governo Ba· 
doglio ne porta tutle le pesanti responsa­
bilità in unione al codazzo di poiHici, che 
di suo carro in quell'occasione si legarono. 

La folla che nella notte sul 26 luglio 
si era precipitata tumultuante nelle strade 
e nelle piazze, tutto distruggendo appena 
-sapesse o ricordasse di fascismo e del suo 
capo, nbn rispondeva ad un fremito rivo.­
luzionario, per lungo covato $Otto le ceneri, 
per una forma costituzionale nuova. per 
uno esasperazione anticlll pitalistica. per una 
esplosione ritorsiva sc~turita da falti con ... 
fingenti; si agitava e si offriva alla lotta per 
il categorico dell'ore}: finire la guerra col 
suo peso di lutti, di rovine, di -privazioni. 

La corda si era troppo fesa; l'impopo.-
1arità della guerra e dell'alleato, la scon .. 
cerfante serie di sconfitte militari, la nausea 
prodotta da un farsesco sistema propagan­
distico pieno di semplici frastuoni retorici, 
il criterio illogico di un fesseramento insuf .. 
ficiente, il costo dei prezzi di prima neces• 
sità lascia~o in balia alla speculazione pri• 
vata, determinarono progressivamente un 
orientamento seJnpre più negativo nella 
psicologia popolare. 

Nella caduto del regime fu visto il ioc­
~sano -di t~tli i mali e l~ pre~essa indi .. 

spensabife del ristabifimento di normali 
condizioni di vita. Chi nelle dimostrazioni 
di popolo credette di ravvisare una rivo .. 
lozione in atlo non potè pensarla -ehe alla 
stregua dell'insegnamento fascista che gli 
italiani aveva adusato e eosfretto agli epi· 
cedi delle rivoluzioni d'operetta e dei trionfi 
imm~ginari; chi confidò nelio rivolùzione 
imminente ebbe ben presto ad ' accorgersi 
di vivere solamente un tragico Intermezzo 
fra l'epilogo e il prologo di due tempi dello 
stesso dramma. Badoglio accettò il favore 
popolare ma ne usò come autorizzazione 
ed incentivo o sostituirsi al desposta, oc• 
contentandosi di allungare qualche carica 

. di più frementi, di enunciare qualche pro­
getto, di lasciare adito alle comuni speran· 
ze; egli marciò pedestramente sulla via trac­
ciata dal marchese Aquarone sopratutto 
impegnato alla salvezza dell'isliiufo monar .. 
chioo e alla rivalutazione del prestigio mi .. 
lltare. Temporegg;~ndo si lusingò di poter 
ottener<t condizioni di armistizio meno dure 
ed infamanti di quelle che prevedibilmente 
sarebbero state impo"ste ad un Italia fasci­
sta: del che ne avrebbe profittato per af· 
fermare un successo suscettibile di guada .. 
gnare alle cause da lui patrocinate la sim• 
patia delle masse. Del suo fenlalivo ebbe 
d subire ben presto le conseguenze tutto 
11 paese investito dal furibondo terrorismo 
aereo alleato . li governo Badoglio mostrò 
di conoscere il suo popolo assai meno di 
quanto non lo c;onoscessero i suoi avver• 
sari. Infranto il legame nazionalistico che 

CONSUNTIVO , ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

di un an_no 
cruciale 
per amore o per forza Mussolini era 
riuscito per lungo tempo a ravvivare, 
trasformati gli italiani in semplici uomini 
il popolo in folla, ridotto l'ideale già in 

,gran parte artificioso al semplice interesse 
non rimaneva che porre immediatamente 
fine alla guerra a tutti i costi, poichè il 
presupposto di ogni, anche provvisoria, 
resistenza era svanito. 

Gli anglo-americani, intuita la posi­
zione materiale e psico~ogica del nostro 
popolo, si accanirvno per ridurlo ropid~ .. 
mente alla ragione e faeilmente vi riusci­
rono. Badoglio che della patria aveva 
fatfç uno strumento per la difesa di par• 
ticolari interessi, lo manovrò con insi• 
pienza e leggerezza e se lo sentì s<:op .. 
piare fra le mani. La res<1 senza condi· 
zioni fu i'epilogo dello prima parte della 
tragedia: 45 giorni di indiscriminatt bom­
bardamenti, 60.000 morti; 50.000 case di .. 
strutte_, il ~o per cento dei complessi in· 
dustriàli reso inservibile, diverse decine 
di miliardi. di danni furono lo scoHo pa. 
galo dal popolo ifaliano olle ambizioni 
e allo incapacità della cricca Badoglio. 

N è basta: con un presunfo machiavel .. 
lìsmo che non convince, con una mano· 
vra le cui C<'lsuati e fini rimangono in 
parte oscuri, Badoglio attirò nello peni" 
sola un complesso di 17 divisioni tede· 
sche che aggiunlèsi alle forze salvatesi 
dalla Sicilia e alla semi armata del me .. 
ridione,, finirono col costituire un'occl!l• 
pazione integrale del territorio. 1\:on sap· 
piamo se effdtivamente lo stato moggio· 
re italiano abbia potute per qualche verso 
o per qualche · istante illudersi di un fa. 
cile riscatto deile sue responsabilità colla 
consegna a fr<'ldimento di 150.000 tedeschi 
agli alleali: certo è che l'annuncio dell'ar• 
mistizio fu doto in forma tanto liberato• 
ria da rendere Jmpossibile il verificarsi 
di uno situazione diversa da quella che 
ne risultò e che ebbe a sfociare nel più 
sensozton<'lle esempio di autosmobilila· 
zione che la storia militare dei popoli co. 
nosca. Badoglio e i sHoi coAsiglieri a 
a conclusione delle loro imprese possono 
evitare la qualifica di criminali (per il SO• 
spetto che è nato che essi abbiano vo• 
luto preordinatamente, con cinis_mo e 
freddezza, buttare il paese nella nuova 
catastrofe per trovare con oltre gesta e 
nuova veste, ricatto alle loro colpe) solo 
riconoscendosi degli inetti. 

Comunque sia l"àlternativa chiude er• 
meticamente la possibilità di scelta e ad 
essi non può più riconoscersi il diritto di 
fare sentire la loro voce nella vita poh-
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tica italiana. L'8 'settembre una guerra si 
chiude e un'altra si apre. Il popolo ita• 
liono non è responsabile della prima 
come non lo é della secondo; solo che 
se nel primo caso si è piegato all'imposi• 
zione, nel secondo ho subito la necessità. 
L'epilogo della guerra mussoliniana è nv• 
venuta in circostanze che sono estranee 
al popolo il quale, o viso aperto per le 
brevi ore di creduta libertà aveva chiesto 
che lo si finisse immediatamente con una 
olk anza mai sentita e ratificata; se per loro 
interessi Vittorio Emanuele e la cricca Ba­
doglio hanno fatto appello ad un sistemo 
che li fa scendere nel novero di pregiu• 
dicati divenuti confidenti della questura. 
agli italiani non può estendersi la chiamata 
di correi per le responsabilità che dal mndo 
.del gesto derivano. La volontà del popolo 
fu sempre manifesta anche se <:trfalar11ente 
fotta defluire per allre strade; iniziando la 
guerra di M ussolini dovette procedere alla 
creazione di altri campi di concentramento 
per rtnchiudervi parte dei migliori italiani: 
per risolvere la situazione e piegarla ai 
suoi voleri Badoglio fu cos rdlo o dichia­
rare lo stato d'assedio e od aprire il fuoco 
contro lavor.,tori indifesi. 

Vittorio Emanu~le come vent'anni pri· 
ma aveva tradito i lavoratori e i cornb~t· 
tenti consegnandoli al buffo avventuriero 
fascista, come all'ultima or<'l ha tradito co• 
stui mascherando l'atto sotto vane pretese 
e resipiscenze costituzionalistiche, cosl ho 
tradito il tedesco. suo alledio non del po· 
polo. La Germania ha sempre saputo di 
non poter contare sugli italiani per le sue 
imprese di terrore e di devastazione e 
nella sua marcia contro la civiltà se non 
attraverso l'oppressione fascisfèt. hfrante le 
catene g~i italiani hanno ripreso le vie che 
fin dall"inizio avrebbero battuto se la loro 
determinazione non fosse stata fuorviata do 
imposture e violenze. I tedeschi non nns• 
sono avere obbiezioni da sollevare o co .li 
in sospeso se non col fascismo e la LllO• 
narchia poichè essi furono sempre co­
scienti del dissidio fra il regime e Il popolo 
Certo è che la conc;lotta del re e del suo 
primo ministro militare, nel riflessi della 
Querra antited;;sca. ha profondamente in• 
fluii<• sul forme~rsi delio stato d'animo degli 
italiani, la maggior parte dèi quali si man• 
tiene ancora cauta, amorfa, indifferenze, 
quasi neutralizzata fra la duplice con~ide· 
razione del tedesco nemiro d'Italia e del 
tedt"sco all'alleato di ieri. Ta!e stato psico­
logico sbi~di~o e umili<mte, facile a sorgere 
dalla profondo e inavvertita sensibilità dei 
poroli. h<J ancor<! una volto il demagogo 
M ussolini tentato di sfruttare per le sue 
ultime possibilità. Il tentativo è èlbortito nel 
soo aspet:o positivo, residuando tuttavia 
maggiori rovine, guerra civile e prospet .. 
tive di una im"11i:1ente <'lpocoliltica ra • io·1e 
fattasi a furor di popolo. Der una diversa 
impostazione psicologica degli italiani di 
fronte agli avvenimenti della guerra, non 
ha che debolmente influito l'avvenuta rico· 
sfituzione dei partiti. Questi. il 26 luglio, ai 
primi passi dell• l@rO nuovo vila hanno 
certamente peccato di iattanza proclaman• 
do una consistenza contraria alla realtà. 
Sorti come non poteva essere diversamente 
per l<'l coraggiosa iniziativa di pochi pro• 
motori, non hanno saputo in qu~sto primo 
anno di vita semipubblica espandersi riac• 
cender.~do fiamme di fede e di speranza, 
senza le quali vc~mamente il pop@lo 
italiGinO tenterà U$Cire dalla rnorf<'l gora 



ua apatia. Non si ' può pretendere 
dare un nuovo aspetto politico alla na .. 

zione con formule eslusiviste di pochi dia· 
gnostici o di ravvivare gli spiriti alla liber• 
tà preparando nel segreto uuove dittature. 
l partili conglobati nel comitato di libera• 
zione non dovrebbero assumere la prete• 
sa che la volontà degl! italiani debba uni• 
camente estrinsicorsi sui canovacci da 
loro rispettivamente segnati, riducendo, in 
tal modo, a ben povera cosa il concetto 
di libertò. 

Anche uno concentrazione di pa; ti :i 
può considerorsi aafiiiberlaria se opprime 
o respinge una minoranza solo perchè 
questa. il 26 luglio, non ha avuta l'occo .. 
sione o l'abilità o la semplice presunzione 
di autoeleggersi a formazione di partito 
ben definila e circoscritta, evitando a com• 
penso di scambiare il principio di una 
fase di sciagure e di terrore per un'aurora 

di libertà. 
Si tratfa poi di maggioranza'? Non 

sono ancora allo stato fluido un po' tutti i 
partiti e non è compilo, secondo l'insegna• 
mento democratico, dello volontà popolare 
formare i partiti e dei promotori i pro• 
getti di partito? 

Tonte sarebbero ancora le domarci~ 
da porre;· m o in questi temp! che solo 
grondano di lacrime e di sangue non 
deve dirsi che ciò che è impossibile fa· 
cere. 

Der il resto ognuno che legge glu• 
dichi e tutti assumano le loro responsa• 
bilità. 

Fl RENZE liberata 
Dopo ROMA, anche FIREI"ZE è stata li· 
berata. Il fronte italiano entra cosi in una 
nuova fose che dovrebbe sfondare la re• 
sistenza germanica per aprire il varco ogli 
alleati attravers-::> lo piana del Do. 

l Patrioti faciliteranno 1'avanzttla alleale"\ 
col sabotaggio e con le guerriglie a cor• 
po o corpo scrivendo cosi nuove pagine 
eroiche nello storia della liberazione d'Italia. 

J connoni tedeschi continuano a bom• 
bardare la cittò dalle loro posizioni or· 
retrafe senza rispettare la loro stessa di .. 
chiarazione di "citflll aperto" con la quale 
si servirono unicamente di pretesto per 
motivare la loro "evacuazione ... o! fine di 
completare i loro cosideffi "pi~ni presta .. 
biliti,. fino ol raggiuAgimento d<illa vif· 
toria: (a Berlino). 

Offerte pervenute 
Gruppo Giulio 40 - Un ingegnere 300 - Una 
socialista livornese 100 - A ricordo del medico 
dei poveri 100 - 0.0. Eva 193- Buonafede 50 -
B. G. 30 - Gruppo G. int. 50 - O. Varese 50 

NEL PROSSIMO NUMERO: 

UMANITA ' t AGOSTO 1944 .. N. 8 

RECENTISSIME 
Il •••••1111111 11111111 11111111111111111 1 61 ••••• . .... ········~·~~ 
Violenti scontri ~ono 

mter-
venuti fra milizie fasciste e partigioni a 
Robeceo sul Naviglio, Lodi, Golasecca, 
Cabiate, La M otto. 

TORINO 
II coprifuoco è anticipato alle ore 20,30. 
Lo stabilimento FIA T a Miro fiori è sfato 
spogliato di lulli i suoi migliori impianti 
e trasportati in Germania. 
Incidenti gravi nella ciftà e feroci rappre .. 
saglie nazifasciste. Sei ostaggi sono 
stati impiccati al Valentino. 
Dalla val)~ di Lanzo giunge conferma 
di un grave scacco subito doi repubbli• 

·chini che hanno lasciato sul tèrreno 
37 morti e 54 feriti. 

Gli allarmi aerei si sono succeduti confi .. 
nuamente fino o sette otto volte al gior .. 
no, impedendo ogni attività lavqrativa. 
Nel complesso la cittadinanza è tranquilla . 
Si dichiara che i tedeschi a giorni chiu .. 
derebbero i principali stabilimenti bel .. 
lici, giustificando l'anticipazione delle 
ferie col pretesto degli aJiarml, onde 
approfittarne per la reqmsizlone delle 
macchine. l fascisti agli ordini dei fede· 
schi hanno inizi~to grandi operazioni di 
rastrellamento fr<? tutti gli uomini idonei 

al lavoro fino a 45 anni. p articolarmente 
drastiche le misure adottate a V are e, 
Como e in tutta la B r ianza. 

Kesser i ng ferito 
in un attentato? 
Secondo voci che circolan o fra i md llari 
tedeschi il generale K esserl ing sarebbe 
fortunosamente sfuggito ad un <~ ff enlc1 to 
durante un'ispeziore n elle prime lin ee del 
fronte ifafiano. Autore dell'atto sarebb{.. 
stato un copitano b avarese ch e si affen na 
di averlo immedimtamente p assato ~er te 
armi. 

Come nel e 
a ,, 

orr1 
P er i sedicenti J3SeudosocirJiisti 
chini il rosso è un colore che li 
fare v~rlllTl~nte.Jur·hondL 

e,, 

In occasione del 25 luglio e si hanno 
strappato centinaia di cravatte rosse e a 
conferma della loro educazione h an no 
pure stràppa.to le vesti a moJJe Qiovam 
donne IE~sciandole in tale stato sulle vie. 
Questi fatti saranno indwbbia mente se$ 
gnati nel libro d'oro delle eroiche g esk.t 
delle varie legioni Mutì e Resega. 

La morte del 
l 

Dr. Manci· 
==--~==========================- -~~- · 

TRENTO · il conte dr. Gian Antonio Manci si è dato la morte per sfuggire le sevi:zie e le 

atroci torture che i suoi aguzzini nazisti gli andavano quotidianamente infliggendo. 

Tra uno dei più puri e_d appassionato della sua terra - Lascia la moglie e tre bamhini. 

PUBBLICHEREMO LA FINE DELL'IMPORTANTE ARTICOLO: 

LONDRA-MOSCA-WASHINGTON 


